RELAZIONE PROGRAMMATICA 2012

ORGANIZZAZIONE

Istituzionalizzare ed accentuare la verifica dell’attuazione delle politiche associative a livello nazionale, regionale e provinciale individuando precise responsabilità all’interno della scala gerarchica.

In attuazione delle modifiche allo Statuto decise dal XXII Congresso Nazionale, favorire la maggiore autonomia delle strutture territoriali sia provinciali che regionali.

Dare un ruolo alla rete di rappresentanze e di referenti comunali già esistente, di responsabili di settori, di coordinatori di gruppi di lavoro per dialogare direttamente attribuendo loro precise responsabilità.

Avviare una capillare attività di monitoraggio sui disegni di legge giacenti in Parlamento. In particolare: 

· Ottenere la modifica della legge 113/1985 relativa ai centralinisti telefonici e della legge 29/1994 relativa alle problematiche dei fisioterapisti;

· Promuovere l’attuazione del Decreto Ministeriale 10 gennaio 2000 (cosiddetto decreto Salvi)  attraverso una adeguata formazione professionale a livello regionale degli operatori telefonici interessati alle nuove qualifiche introdotte dal decreto.

Difendere ad oltranza l’assistenza economica in favore dei minorati della vista, in particolare dell’indennità di accompagnamento e l’indennità speciale al solo titolo della minorazione

Impegnarsi per ripristinare gli stanziamenti in favore dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti previsti dalle Leggi 24/1996 e 379/1993. 

Presentare una proposta di legge sul servizio civile volontario non remunerato.

Costituire una rete dei parlamentari amici dell’Unione per chiederne il sostegno alle iniziative legislative promosse dall’Unione.

Esplorare la possibilità di stipulare convenzioni con uno dei patronati più rappresentativi.

Valutare attentamente la possibilità di istituire un sindacato di lavoratori ciechi anche in vista della costituzione di un patronato dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti.

Riottenere la circolare ministeriale che anticipa l’adozione dei testi scolastici nelle classi dove sono presenti ragazzi ciechi ed ipovedenti.

Aumentare il numero dei soci sostenitori attingendo, possibilmente, ad ex funzionari pubblici per avvalersi del loro tesoro di esperienza e di professionalità.

Sostenere il completamento della rete delle sezioni UNIVOC, partecipando anche ai Centri di Servizio del Volontariato, e utilizzare tutte le forme del volontariato organizzato e non.

Riprendere, con maggior vigore, le campagne di reclutamento soci effettivi già realizzate  nel passato in forme nuove.

Realizzare una più stretta collaborazione con le associazioni imprenditoriali (Confindustria, Confartigianato, Confcommercio, ABI, ANIA ed altre ancora) per un confronto costruttivo con l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti su tutte le tematiche di comune interesse.

Ferma restando la apartiticità della nostra associazione, creare le premesse per una organica e sistematica collaborazione con le organizzazioni dei partiti politici, dei consumatori e dei sindacati al fine di ottenerne un adeguato sostegno per la soluzione dei problemi della categoria.

Operare affinché l’attività dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti sia resa sempre più visibile sul territorio, a livello nazionale e locale, anche attraverso i programmi della televisione, della radio e della stampa, oltre che sul proprio sito web.

Impegnarsi attivamente per rendere effettivamente accessibili i programmi per l’apposizione della firma digitale.

Rifinanziare per quanto possibile il fondo sociale a favore delle strutture periferiche per l’attuazione del nuovo modello associativo, con particolare attenzione alle realtà sprovviste di adeguate risorse economiche.

Estendere l’archivio digitale “Protoweb”, realizzato con il finanziamento pubblico, alle strutture regionali e provinciali, per pervenire ad una graduale de-materializzazione della documentazione.

Migliorare la rete informatica centrale realizzando un sistema virtualizzato. 

Completare il processo della realizzazione del programma Anagrafico Soci.

Verificare l’accessibilità dei siti web dei consigli regionali e delle sezioni provinciali dell’Unione. 

Completare le liste di discussione delle commissioni e gruppi di lavoro.

Individuare nuove modalità di partecipazione alle problematiche attualmente oggetto del Forum di discussione “Idee a confronto”.

Sviluppare il sistema delle audioconferenze interattive quale strumento di comunicazione, di informazione e di formazione, anche a livello regionale e provinciale.

Costituire un gruppo di lavoro per le modifiche statutarie.

Esperire un ulteriore tentativo di costituire una struttura federativa tra le associazioni di ciechi ed ipovedenti operanti sul territorio nazionale.

Continuare il confronto ed il dialogo con le associazioni di ciechi e di ipovedenti disponibili, immaginando possibili nuove forme di collaborazione.

Impegnarsi all’interno della FAND ed accentuare il dialogo con la FISH.

Attivarsi all’interno del Forum del Terzo Settore per la tutela degli interessi dei ciechi e degli ipovedenti.

Dare il proprio contributo per potenziare il ruolo del Forum Italiano sulla Disabilità (FID).

Mettere almeno la prima pietra del Centro di alta specializzazione per la riabilitazione e l’integrazione sociale dei ciechi pluriminorati  da realizzare a Roma in località Casal Lumbroso.

Esaltare ulteriormente il ruolo del già costituito coordinamento tra l’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, la Biblioteca, la Federazione, l’IRIFOR,  l’UNIVOC, il Centro Nazionale per l’Autonomia “Helen Keller” e l’Istituto Cavazza, dando vita a iniziative comuni e tentare di realizzare tale coordinamento anche a livello regionale.

Realizzare attraverso il coordinamento, in collaborazione con il MIUR, un progetto “Autonomia” destinato ai ragazzi inseriti nella scuola pubblica.

Collaborare con il Club del Braille per Organizzare la Giornata Nazionale del Braille (21 febbraio).

Organizzare la Giornata Nazionale del cane guida, coinvolgendo on line l’intera organizzazione.

Celebrare la Giornata Nazionale della persona con disabilità visiva (13 dicembre).

Utilizzare la ricorrenza dell’8 marzo per evidenziare le problematiche delle donne non vedenti.

Sostenere la campagna dell’Unione Mondiale dei Ciechi per ottenere la libera circolazione e lo scambio internazionale delle opere protette dal diritto di autore nei formati accessibili alle persone con disabilità.

Completare il progetto “sistema di comunicazione associativa condiviso”, con l’intervento pubblico già concesso ex legge 383/2000, basato sulla utilizzazione della rete informatica (telefonia VOIP).

Realizzare il progetto presentato al Ministero del lavoro e delle Politiche sociali per la realizzazione di una approfondita formazione dei quadri associativi sulla legislazione statale più recente e sugli atti fondanti dell’Unione.

Realizzare un corso di aggiornamento sulla convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. 

Presentare ulteriori progetti ai sensi della legge 383/2000. 

Rinnovare il protocollo d’intesa sottoscritto il 28 settembre 2010 dalla nostra Unione, dalla Biblioteca Italiana per i Ciechi e dal Gruppo Educativo dell’A.I.E., l’Associazione Italiana Editori.

Proseguire nella collaborare con l’Associazione Italiana Editori per attuare il progetto LIA che prevede la realizzazione in un biennio di tremila libri in formato accessibile.

Utilizzare la partecipazione all’Osservatorio sulla disabilità previsto dalla legge di ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e costituito con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 6 luglio 2010, n. 167 per favorire la cultura dell’inclusione sociale.

Promuovere l’organizzazione di corsi on line di leadership con particolare attenzione a PNL, Mentoring, Coaching.

Organizzare un corso di scrittura creativa on line, con l’ausilio di scrittori.

Organizzare un seminario sul rapporto tra disabilità, affettività e sessualità.

Organizzare incontri e seminari per un turismo accessibile.

Stipulare un protocollo d’intesa con l’INPDAP per realizzare corsi di carattere formativo, assistenziale e riabilitativo destinati prevalentemente a dipendenti pubblici disabili o ai loro famigliari.

Realizzare un breve video, prodotto da professionisti, finalizzato alla promozione di una nuova e più reale immagine della donna cieca ed ipovedente.

Portare a termine il progetto di un libro bianco sulla realtà femminile.

Organizzare una nuova edizione del torneo nazionale di scopone scientifico.

Organizzare la XXII edizione del raid ciclistico in tandem e la XII edizione del raid in pedalò a condizione che esse siano, per quanto possibile, autofinanziate.

Realizzare la XVII edizione del Premio Braille.

Rinnovare la convenzione triennale con la Banca Popolare di Vicenza relativa al finanziamento del Premio Braille.

Realizzare un progetto organico e sistematico di cene al buio su tutto il territorio nazionale facendone, possibilmente, uno strumento di promozione e di autofinanziamento.

Intensificare la campagna del 5 per mille.

Realizzare un organismo nazionale costituito da professionisti per l’autofinanziamento a tutto campo.

Costituire un gruppo di lavoro mirato alla realizzazione di progetti associativi da finanziarie mediante sponsorizzazioni.

Realizzare sul territorio le convenzioni con l’ANCI, l’UPI e le Regioni sulla base di quanto attuato a livello nazionale.

Favorire la partecipazione dei vedenti alla vita associativa cooptando organizzazioni di volontariato e istituzioni erogatrici di servizi nei consigli sezionali e regionali con voto consultivo.

Potenziare la consulenza ai genitori dei ragazzi ciechi attraverso il team di esperti per il sostegno psicologico.

Potenziare concretamente la ricerca tecnologica attraverso il già costituito team di esperti in materia di tecnologie accessibili.

Portare a termine il progetto di realizzare un telefono per sordo ciechi.

Realizzare un giornale elettronico aperto a tutti.

Dar vita ad una rete di rappresentanti della comunicazione a livello regionale e provinciale.

Realizzare corsi di formazione informatica di primo livello riservato ai dirigenti periferici.

Aumentare il numero delle testate giornalistiche utilizzate dal progetto E-Values.

Verificare la possibilità di realizzare un programma informatico per le votazioni segrete e palesi.

Proseguire nella promozione di Farexpress e stipulare un accordo con ditte specializzate nelle campagne raccolta fondi.

ISTRUZIONE

Sollecitare la ricostituzione dell’Osservatorio Ministeriale sulla integrazione scolastica degli alunni e degli studenti con disabilità. 

Sollecitare l’emanazione del d.p.r. recante la riforma delle scuole e degli istituti a carattere atipico (legge 15 marzo 1997, n. 59, art. 21, comma 10) e, quindi, l’erogazione ai medesimi istituti dei fondi di cui alla legge 22 marzo 2000, n. 69, art. 1, comma 2.
Sollecitare, d’intesa con le Associazioni federate alla F.A.N.D. e alla F.I.S.H., l’emanazione di una norma che stabilisca che le classi delle scuole di ogni ordine e grado, ivi comprese le sezioni di scuola dell’infanzia, che accolgono alunni con disabilità siano costituite, di norma, con non più di 20 allievi, in conformità con quanto dispone l’art. 5 del d.p.r. 20 marzo 2009, n. 81, in ordine alle formazione delle sole classi iniziali.

Sollecitare, d’intesa con le Associazioni federate alla F.A.N.D. e alla F.I.S.H., l’emanazione di una norma che disponga che le classi delle scuole di ogni ordine e grado, ivi comprese le sezioni di scuola dell’infanzia, accolgano uno o, al più, due allievi con disabilità.
Sollecitare l’emanazione di una norma che garantisca, agli studenti ciechi, ipovedenti e pluriminorati iscritti ai Licei musicali e ai Conservatori di musica, sussidi tecnici e didattici e servizi di tutorato, analoghi a quelli disposti dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, così come modificata ed integrata dalla legge 28 gennaio 1999, n. 17, in favore degli studenti disabili iscritti alle scuole del secondo ciclo e alle università.

Sollecitare l’applicazione dell’Intesa del 20 marzo 2008 tra il Governo, le Regioni, le Province, i Comuni e le Comunità montane in merito alle modalità e ai criteri per l’accoglienza scolastica e la presa in carico degli alunni con disabilità.

Sollecitare, d’intesa con le Associazioni federate alla F.A.N.D. e alla F.I.S.H., la definizione di Linee Guida per le Università che istituiscano e attivino i percorsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno, di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 10 settembre 2010, n. 249, e chiedere che alla definizione di dette Linee Guida partecipino le Associazioni di e per persone con disabilità.

Chiedere, d’intesa con le Associazioni federate alla F.A.N.D. e alla F.I.S.H., che le stesse Associazioni partecipino all’elaborazione dei progetti di riqualificazione e riconversione professionale dei docenti, gestiti e realizzati dall’A.N.S.A.S., l’Agenzia Nazionale di Supporto alla Autonomia Scolastica.

Chiedere, d’intesa con le Associazioni federate alla F.A.N.D. e alla F.I.S.H., che, in sede di contrattazione sindacale, venga concordata l’obbligatorietà della formazione del personale docente, dirigente e ATA della scuola in ordine all’accoglienza degli alunni con disabilità.

Chiedere, d’intesa con le Associazioni federate alla F.A.N.D. e alla F.I.S.H., la raccolta, la rilevazione e l’elaborazione di dati in ordine alle strutture, ai processi e agli esiti del sistema di inserimento scolastico degli allievi con disabilità e chiedere che tale base informativa sia integrata con i dati provenienti dall’I.N.V.A.L.S.I.

Rinnovare all’I.N.V.A.L.S.I. la richiesta di coinvolgere l’Unione nelle operazioni di adattamento funzionale delle prove annuali di valutazione e di rendere disponibili i dati raccolti dall’Istituto, utili a valutare il sistema di inserimento scolastico degli allievi con disabilità visiva.
Attuare il protocollo d’intesa sottoscritto il 13 luglio 2010 con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Direzione Generale per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale, Servizio II Comunicazione e promozione del patrimonio culturale, Centro per i Servizi Educativi del Museo e del Territorio ed eventuali ulteriori atti di accordo.

Sottoscrivere ed attuare il protocollo d’intesa, proposto dall’I.T.I.S. Majorana di Brindisi, Istituzione scolastica capofila e rappresentante della Rete nazionale di scuole denominata Book in Progress, e attivare le funzioni ivi previste.
Promuovere il diritto alla lettura delle persone con disabilità visiva, con azioni dirette ed indirette, per esempio rinnovando la partecipazione alla giuria popolare del Premio Campiello.
Promuovere e dare evidenza ai risultati di eccellenza conseguiti dai Soci negli studi di istruzione secondaria superiore, negli studi musicali e negli studi universitari, specie se ad alto contenuto tecnico e scientifico, attraverso l’assegnazione delle borse di studio intitolate a Lidia Teresa Beretta e Elena Pistoresi.
Ricercare accordi ed intese, finalizzati a rendere effettivi i diritti delle persone con disabilità visiva all’educazione e all’istruzione per l’intero arco della vita, con Enti terzi, e, in particolare con l’I.N.P.D.A.P.
Collaborare con l’I.Ri.Fo.R. alla elaborazione e alla divulgazione dei dati raccolti nel corso dell’indagine sulla qualità dell’integrazione sociale e scolastica dei minori con disabilità visiva, a.s. 2011/2012. 
Realizzare, con il concorso della Commissione Nazionale Istruzione, una newsletter informativa, da indirizzare alle medesime scuole, allo scopo di presentare i servizi, le attività e le iniziative che sono o possono essere rilevanti per la qualità e la riuscita dei processi di inclusione scolastica degli alunni e degli studenti con disabilità visiva.
Svolgere attività di aggiornamento, con modalità frontale e/o a distanza, dei coordinatori, regionali e provinciali, del settore istruzione e del personale dipendente, mediante azioni formative, da affidare a tecnici ed esperti e da monitorare nei risultati.

Sostenere le attività delle Sezioni Provinciali finalizzate a:
· Ridurre i danni indotti dalla minorazione visiva nei bambini in età prescolare
· Attivare servizi dedicati ai genitori e ai familiari dei bambini ciechi, ipovedenti e pluriminorati, servizi che siano di sostegno psicologico e che aiutino a comprendere le speciali esigenze educative dei piccoli, anche e soprattutto in relazione alle possibilità di recupero e di integrazione
· Organizzare servizi di assistenza specialistica e servizi di assistenza scolastica domiciliare

· Organizzare laboratori, campi scuola o seminari, destinati a migliorare l’autonomia personale e/o le abilità sociali dei bambini e degli adolescenti ciechi, ipovedenti e pluriminorati.
Promuovere la collaborazione tra Commissione Nazionale Istruzione e Comitato Nazionale dei Soci Tutori.
RIABILITAZIONE E AUTONOMIA

Intervenire a tutti i livelli ed in maniera sistematica presso gli Enti Nazionali ed Internazionali ritenuti di volta in volta competenti, allo scopo di emanare norme standard o a promuovere la “progettazione per tutti” presso le imprese produttrici, favorendo la ricerca su tematiche relative all’accessibilità e all’autonomia.

Proseguire l’intervento, con la debita collaborazione della FAND e della FISH, presso gli organi governativi incaricati della redazione del nuovo Testo Unico sull’abbattimento delle barriere architettoniche e percettive, affinché vengano accolte le indicazioni relative ai problemi specifici dei ciechi e degli ipovedenti.

Promuovere, per i tecnici referenti delle Sezioni, giornate interregionali di formazione e di aggiornamento sui sistemi di segnalazione che migliorano la sicurezza e l’orientamento delle persone cieche ed ipovedenti nell’ambiente urbano. 

Prevedere la creazione di borse di studio destinate a ricercatori nel campo dell’alta tecnologia e nei settori innovativi che abbiano attinenza con possibili soluzioni dei problemi connessi all’autonomia e all’emancipazione dei ciechi e degli ipovedenti.

Continuare i contatti con l’Amministrazione di Trenitalia, per ottenere: 

· il pieno rispetto del regolamento europeo CE n. 1371/2007, in particolare del capo V che riguarda le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta;
· che rendano realmente accessibili le stazioni ai ciechi e agli ipovedenti che si muovono autonomamente; 

· che perfezionino il servizio di accompagnamento nelle stazioni ferroviarie; 

· che rendano i treni ed i loro servizi perfettamente accessibili e sicuri per i ciechi e gli ipovedenti, tenuto conto anche delle esigenze dei viaggiatori accompagnati da cani guida.

Collaborare con l’ENAC per il pieno rispetto del regolamento concernente l’accoglienza delle persone con disabilità negli aeroporti e a bordo degli aerei.

Continuare i contatti con la RAI e con le emittenti private per ottenere:

· il pieno rispetto della Delibera n. 614/09/CONS dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni con la quale sono state ufficialmente approvate le linee-guida sul contenuto degli obblighi del servizio pubblico generale radiotelevisivo;

· che vengano ulteriormente aumentate la quantità e la qualità dei programmi accompagnati da audio descrizioni;

· che tutte le volte che compaiano messaggi in sovrimpressione, gli stessi siano accompagnati dal corrispondente messaggio orale;

· che vengano stabiliti adeguati protocolli tecnici per garantire ai minorati della vista l’accesso ai nuovi servizi connessi al passaggio alle trasmissioni digitali.

Proseguire gli interventi presso l’A.B.I. e presso l’amministrazione delle Poste, perché intensifichino il loro impegno per rendere effettivamente fruibili, da parte dei ciechi e degli ipovedenti, tutti i loro servizi, con particolare riferimento al Bancomat e al Postamat.

Intensificare il dibattito sull’autonomia all’interno dell’apposita commissione di lavoro attraverso incontri monotematici e partecipando al forum di discussione sul tema dell’autonomia.

CANI GUIDA

Celebrare la giornata nazionale del cane guida per ciechi.

Promuovere un concorso nell’ambito della scuola sulla “accoglienza” e sulla “importanza del servizio alla persona non vedente”, reso dal cane guida.

Promuovere trasmissioni on line su argomenti concernenti, ad esempio, “lo stato di benessere del cane”, con particolare  riferimento al servizio che esso rende alla persona, alla sua salute, alla sua cura ed igiene, con particolare riguardo alla funzionalità dell’apparato uditivo e visivo. Allo stesso modo, vanno promosse iniziative di sensibilizzazione, attraverso i mass media diffusi sull’intero territorio nazionale ai fini di promuovere la cultura sul cane guida.

Promuovere il servizio di consulenza ed informazione anche attraverso un periodico dedicato, che affronti, fra l’altro, argomenti riguardanti le metodologie di addestramento del cane guida, di Orientamento e mobilità, di Autonomia personale, nonché le esigenze dell’utenza e dei potenziali utilizzatori del cane guida.

Avviare una iniziativa, volta ad uniformare alle regole della Federazione internazionale delle scuole cani guida per ciechi, le attività ed i programmi didattici delle scuole, sottoponendole anche a verifiche periodiche, da parte della medesima Federazione, affinchè sia assicurato il rispetto degli standards.

Mantenere rapporti stabili con la Federazione nazionale degli Ordini dei veterinari, gli ordini provinciali della medesima categoria, e le strutture sanitarie competenti.

TECNOLOGIA E ACCESSIBILITà
Continuare ad attribuire al C.N.T. sufficienti risorse finalizzate alla ricerca ed alla sperimentazione di nuovi dispositivi, prevedendo ogni anno un apposito capitolo a bilancio.
Impegnarsi per favorire la più ampia diffusione e conoscenza, presso le istituzioni competenti, e più in generale verso l’opinione pubblica, di informazioni aggiornate relative alle possibilità di utilizzo del mezzo informatico da parte dei ciechi e degli ipovedenti.
Proseguire la collaborazione con l’Associazione Italiana per il Calcolo Automatico (A.I.C.A.), affinché il software “Atlas” o programmi simili mettano i ciechi e gli ipovedenti nelle condizioni di sostenere esami per la patente ECDL sostanzialmente identici a quelli dei vedenti.
Rafforzare ed ampliare il servizio di assistenza tecnica erogato dal Numero Verde dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti e dalla lista di discussione su Internet appositamente creata, (UICHELPEXPRESS).
Seguire con attenzione le attività del Web Accessibility Iniziative (W.A.I.), promuovendo soluzioni integrate e scientificamente cogenti su ambiti, quali la definizione di un algoritmo dei colori più efficace di quello proposto dallo stesso W3C e venendo, in tal modo, incontro alle esigenze degli ipovedenti.

Utilizzare la preziosa collaborazione del gruppo O.S.I. per verificare l’accessibilità dei siti web pubblici per i ciechi e gli ipovedenti.

Continuare a salvaguardare le esigenze dei ciechi nel momento del passaggio della televisione dall’analogico al digitale e rendere tali servizi accessibili alle persone con difficoltà visive. 

LAVORO

Ottenere il riconoscimento di nuove figure professionali, anche a livello regionale, che possano essere maggiormente corrispondenti alle esigenze del mercato del lavoro.

Elaborare in accordo con il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali una modifica dei programmi di esame per operatore telefonico non vedente. 

Sensibilizzare il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali sulla regolarità di invio annuale da parte dei datori di lavoro pubblici e privati del prospetto informativo sui lavoratori disabili assunti in rapporto al numero di dipendenti in organico.

Impegnare l’I.Ri.Fo.R. ad intraprendere attività formative innovative ed a promuovere, d’intesa con le Regioni, iniziative per la preparazione e l’occupazione dei ciechi e degli ipovedenti in occupazioni diverse dal centralinismo e dalla fisioterapia, ai sensi della legge 68/1999 sul collocamento obbligatorio.

Promuovere ogni azione tesa a coinvolgere le organizzazioni sindacali nella ricerca di soluzioni idonee ai problemi su rapporto di lavoro, qualifiche professionali, livelli retributivi, progressione di carriera nel rispetto della legislazione speciale.

Fornire assistenza mediante corsi preparatori ed eventuali borse di studio a soggetti che intendano partecipare a concorsi pubblici o ad altre forme di selezione di personale.
Impegnarsi ai fini dell’ottenimento di una riserva di posti nei corsi universitari per la laurea in fisioterapia adoperandosi per la  creazione di una figura professionale non sanitaria.

Stimolare l’I.Ri.Fo.R. ad interventi di aggiornamento e formazione specifica per gli insegnanti e i dirigenti non vedenti.

Verificare la possibilità di istituire una nuova figura professionale (operatore del benessere), spendibile nei circuiti non sanitari, in sostituzione della figura ormai anacronistica del massaggiatore/massofisioterapista non vedente.

Favorire la libera professione dei ciechi e degli ipovedenti e adoperarsi con ogni mezzo per la costituzione e la gestione di cooperative di lavoro, di servizi e di commercio.

Incentivare con il sostegno dell’I.Ri.Fo.R. la frequenza dei corsi di aggiornamento ECM secondo diverse modalità erogative (ad esempio, borse di studio), in funzione di una preparazione permanente e continua.

Incentivare l’uso delle nuove tecnologie attraverso corsi di aggiornamento brevi e mirati su documenti digitali, posta elettronica, Internet, servizi basati su tecnologie web.

Intervenire per evitare che il valore dell’anzianità figurativa ex lege 113/1985, art. 9, comma 2, e 120/1991, art. 2, risulti utile unicamente per l’anzianità contributiva e assicurativa e non anche per la misura della pensione, al fine di ottenere un’unica interpretazione della vigente normativa sia per la definizione della pensione con il sistema contributivo che con il sistema misto.

Promuovere interventi preventivi da parte dell’Unione presso il Ministero della Pubblica Istruzione a tutela della categoria dei docenti non vedenti inseriti nelle graduatorie permanenti ex leggi 270/1982 e 120/1991, per garantire la precedenza assoluta, nonché l’assegnazione ai docenti disabili della sede più favorevole in fase di nomina a commissari di esame di Stato.
Sollecitare il Ministero del Lavoro a definire una volta per tutte l’attuale significato del termine post-operatore per la tutela della categoria.

Promuovere ogni iniziativa tesa all’abrogazione dell’art. 9 del D.L. 138/2011 in materia di compensazione automatica nazionale per il settore privato.

PENSIONISTICA E SERVIZI SOCIALI

Rafforzare i rapporti con l’INPS per garantire il pieno rispetto del protocollo d’intesa sulle nuove procedure telematiche per il riconoscimento della cecità civile. In tale ambito difendere le prerogative dell’Unione, unitamente a quelle delle altre associazioni firmatarie.

Seguire con attenzione l’iter di modifica delle tabelle indicative delle percentuali d’invalidità per le minorazioni e malattie invalidanti (attualmente contenute nel Decreto del Ministero della Sanità 5 febbraio 1992 rettificato con Decreto ministeriale 14 giugno 1994), al fine di tutelare i diritti acquisiti dei ciechi e degli ipovedenti anche attraverso il pieno rispetto della legge 138/2001 sulla classificazione e quantificazione delle minorazioni visive.

Seguire con attenzione il percorso delle visite di verifica dell’INPS ed accertare il rispetto dei provvedimenti regolamentari che elencano le patologie irreversibili, al fine di evitare di sottoporre a revisione soggetti già riconosciuti e confermati nelle loro patologie invalidanti.

Verificare, insieme alle altre associazioni unite nella FAND, la possibilità di un incremento delle pensioni di invalidità civile, cecità civile e sordomutismo.

Vigilare in collaborazione con le strutture periferiche su tutto il territorio perché in occasione del riconoscimento della cecità civile siano rispettati i criteri previsti dalla legge 138/2001 in materia di riduzione del residuo perimetrico binoculare.

Verificare che in qualunque eventuale progetto di legge in materia non vengano lesi i diritti acquisiti dai ciechi e dagli ipovedenti in materia di provvidenze economiche e servizi di assistenza.

SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO

Prevedere di presentare all’UNSC circa 110 progetti c.d. ordinari con la richiesta di assegnazione di circa 1500 volontari, e circa 90 progetti per l’impiego di n. 1200 ca. volontari nell’attività di accompagnamento ex art. 40 legge 289/2002, valutando la possibilità di presentare un unico progetto ordinario per quelle Sezioni dell’Unione che investiranno di tale operazione la Presidenza Nazionale. 

Programmare  corsi di formazione on line per i volontari e gli OLP.

Porre in essere le azioni necessarie per garantire la presenza di un rappresentante dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovendenti all'interno della Consulta Nazionale del servizio civile.

Concorrere anche con propria proposta di legge ad una nuova definizione dell'assetto normativo del servizio civile.
PLURIMINORATI

Aprire spazi di confronto tra gli educatori, i genitori e le altre figure di riferimento presenti sul territorio.
In materia di sostegno a genitori e famiglie avviare la costituzione di una rete di consulenti sul territorio, per le famiglie, per gli operatori sociali e per  le figure professionali.

Potenziare, presso la sede centrale dell’Unione, l’Ufficio di consulenza e di coordinamento delle iniziative afferenti alle problematiche dei ciechi e ipovedenti pluriminorati, impegnandolo a rapportarsi con le altre Organizzazioni che operano per le medesime finalità.
Vigilare con attenzione sulla distribuzione delle risorse economiche previste dall’art. 3 della legge n. 284/97, al fine di garantirle in proporzione della qualità degli interventi.

Perfezionare la mappa organica relativa ai bisogni dei pluriminorati ed alle patologie più evidenti.

Continuare nell’azione di coordinamento di quegli enti e di quei centri i quali, pur nella diversità della loro impostazione scientifica e metodologica, operano per l’educazione, la rieducazione e la riabilitazione dei ciechi e ipovedenti pluriminorati.

Coinvolgere i centri di ricerca (università, CNR, ecc) in programmi di studio per la prevenzione e per la progettazione di strumenti tecnici atti al superamento delle difficoltà dei ciechi pluriminorati.

Chiedere all’I.Ri.Fo.R. di organizzare corsi di aggiornamento per insegnanti specializzati, curriculari e dirigenti scolastici.

Continuare nella ricerca di forme di inserimento di ciechi e ipovedenti pluriminorati in cooperative sociali integrate o in alternativa, favorire la costituzione di specifiche cooperative di lavoro protetto.

Creare una rete tra sordociechi capace di costituire una forza per autotutelarsi e per poter esprimere i bisogni emergenti.

Promuovere l’organizzazione di soggiorni estivi ed invernali per i sordociechi  da parte dell’I.Ri.Fo.R.

Difendere la doppia indennità dei ciechi pluriminorati.

Ripristinare il diritto dei ciechi pluriminorati a frequentare i centri diurni specializzati per il plurihandicap.

PREVENZIONE E IPOVISIONE

Collaborare con il Ministero della Salute, la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità e il Polo Nazionale per la Prevenzione, la Ricerca e la Riabilitazione visiva, per aggiornare correttamente la banca dati dei Centri di riabilitazione visiva operanti sul territorio nazionale.  

Collaborare con le Strutture Territoriali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti che intendano realizzare seminari e convegni sulla prevenzione della cecità e sull’applicazione della Legge 138/2001.

Collaborare strettamente con la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità per promuovere la prevenzione della cecità attraverso la costituzione di nuovi comitati locali I.A.P.B. e il potenziamento e la promozione della Linea Verde gestita dalla stessa I.A.P.B.

Predisporre un vademecum sull’ipovisione da inviare a tutte le Sezioni U.I.C.I. per contribuire ad avvicinare gli ipovedenti all’associazione e coinvolgerli nell’attività della stessa. 

Collaborare con il gruppo O.S.I. affinché la legge 4/2004 “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici” trovi concreta attuazione e garantisca piena accessibilità anche agli ipovedenti.

Collaborare con la Trasmissione U.I.C.I. “Parla con l’Unione” per trattare tematiche inerenti le patologie oculari e le nuove scoperte nel settore oftalmologico.

Attivare una mailing-list fra i componenti della commissione affinché le informazioni e i problemi inerenti la categoria siano trattati con sollecitudine.

PARI OPPORTUNITà
Prevedere un seminario rivolto alle rappresentanti regionali finalizzato ad una specifica formazione in materia di pari opportunità e a gettare le basi per la progettazione ed attuazione di attività future.

Favorire l'inserimento delle donne  nei consigli d'amministrazione degli Enti collegati.

Provvedere  alla attuazione di significativi percorsi formativi in materia di pari opportunità di genere e per tutti,  rivolti alle rappresentanti regionali e provinciali.

Contattare esperti che rispondano una volta a settimana (martedì pomeriggio) attraverso il numero verde, ai diversi quesiti in materie specifiche, quali ginecologia e genetica, psicologia, giurisprudenza ecc. come richiesto più volte dalla  componente femminile e non solo della nostra base associativa.

Utilizzare le pagine tematiche del sito internet del sodalizio per inserire documentazione  correlata alle Pari Opportunità; creare inoltre spazi appositi anche sui principali social network.

Continuare a produrre e predisporre materiale informativo e formativo nei diversi formati, incrementando la sezione del catalogo del Libro Parlato dedicata alle pari opportunità di genere.

Organizzare frequenti teleconferenze utilizzando il sistema talkyoo od affini, onde tenere contatti costanti e continui con i rappresentanti regionali e provinciali.

Continuare a lavorare sullo spinoso tema delle adozioni, avvalendosi di consulenti e giuristi esterni.

Organizzare corsi di alfabetizzazione informatica per quelle rappresentanti che ne abbiano fatto o ne faranno richiesta, finalizzati a mettere le stesse in condizione di operare al meglio.

Stabilire contatti e/o stipulare protocolli o convenzioni con associazioni di donne o strutture quali telefono rosa e/o affini.

Prevedere un corso di progettazione ed imprenditorialità femminile.

Proseguire nella realizzazione di trasmissioni online dedicate o alla formazione o al confronto ed al dibattito.

Organizzare, in collaborazione con i servizi stampa e Libro Parlato il quinto meeting dei lettori di Kaleidos.

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Pubblicare, orientativamente a partire dal mese  di marzo 2012, il nuovo periodico online, il quale dovrà essere dinamico, interattivo ed aggiornato in tempo reale.


Formare in modo adeguato i responsabili regionali e provinciali della comunicazione, al fine di agevolare loro il lavoro da svolgere, non solo all'interno delle strutture periferiche, ma anche per facilitare il contributo che saranno chiamati a dare per far crescere il  periodico on line.


Migliorare la grafica della versione in pdf accessibile de "Il Corriere dei Ciechi", onde renderlo sempre più attraente senza pregiudicarne, ovviamente, la piena accessibilità, usabilità e fruibilità.


Impegnarsi sempre più al fine di ospitare all'interno del nostro ufficio stampa e della redazione de "Il Corriere dei Ciechi", il maggior numero possibile di stagisti, vedenti, non vedenti ed ipovedenti.


Potenziare ulteriormente l'impiego delle risorse informatiche dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ed incrementare il numero delle trasmissioni on line su tutti i temi di rilievo associativo e non, diffondendole, ove possibile, anche   in streaming RealPlayer.


Creare delle pagine sui Social Network legate ai principali nostri periodici.


Pubblicare a partire dal mese di gennaio il periodico "Senior" con cadenza mensile.


Incrementare il numero di quotidiani e periodici scaricabili tramite internet  e pienamente Accessibili.


Avviare la pubblicazione di un supplemento a "Il Portavoce"  in formato audio ed elettronico, che si configuri quale strumento di aggiornamento  e formazione per i centralinisti telefonici e per chi inizi a svolgere professioni equipollenti.


Riprendere la pubblicazione de "I quaderni de Il Corriere dei Ciechi" in formato elettronico e con periodicità quadrimestrale, al fine di approfondire argomenti di particolare rilevanza.


Proseguire la collaborazione con il Comitato Nazionale Giovani per la messa a punto di articoli, dossier e servizi mirati, da inserire nel periodico "Pub" e più in generale nella nostra stampa associativa.


Pubblicare un supplemento alla rivista "Pub" dedicato  alle attività sportive.


Istituire un premio da assegnare al miglior servizio televisivo e/o radiofonico realizzato nel corso dell'ultimo anno, su tematiche attinenti alla cecità e/o all'ipovisione, oltre che a fictions e/o cortometraggi aventi per protagonisti  personaggi non vedenti od ipovedenti.


Incrementare la produzione di bollettini, notiziari e newsletter regionali e provinciali,   linkandoli anche all'interno di un apposito spazio creato o nel sito internet o  nel nuovo periodico  online.


Proseguire la pubblicazione del bollettino settimanale in braille.


Studiare la possibilità di realizzare una importante campagna finalizzata a contrastare con efficacia  i continui articoli di quotidiani e periodici  incentrati su  figure di falsi ciechi, che finiscono per produrre danni non trascurabili all'immagine dei "veri" ciechi ed ipovedenti.


Aderire al GR Sociale messo a punto dal forum del terzo settore.


Curare con  maggiore efficacia e costanza tanto a livello centrale che periferico, i contatti con i diversi media, non solo con radio e televisioni pubbliche e private, oltre che con la stampa, ma acquisendo sempre maggior visibilità sulla rete internet.


Inserire all'interno della rivista "Il Fisioterapista in Europa" articoli che offrano ai lettori una visuale anche sulle attività svolte in ambito europeo.


Prevedere ed organizzare incontri dedicati  ai piccoli lettori di Gennariello ed ai loro genitori, al fine di conoscersi e  parlare del loro prodotto editoriale e meglio coglierne i desiderata.


Inserire all'interno del periodico per l'infanzia semplici corsi di inglese appositamente studiati per i piccoli fruitori.


Prevedere una campagna di rilancio della nostra stampa associativa.

Rinnovare le riviste sonore, implementando le rubriche con nuovi contributi maggiormente rispondenti alle esigenze ed ai gusti dei lettori.

Implementare il gruppo per il controllo di qualità della stampa sia braille che sonora, il cui compito  consisterà nel controllare e segnalare eventuali refusi e/o imperfezioni dei nostri prodotti editoriali.


Proseguire nella pubblicazione delle trasmissioni online quali supplementi a diversi periodici, onde consentire a quei soci che non abbiano la possibilità di collegarsi ad internet di venire comunque a conoscenza dei contenuti delle stesse.


Continuare a pubblicare notizie sempre  aggiornate sulle pagine di televideo a noi dedicate.


Inserire all'interno del "Corriere dei ciechi" una rubrica dedicata ai genitori.

Adoperarsi perché gli stessi articoli non siano contenuti in più di un periodico, per evitare inutili doppioni.


LIBRO PARLATO 


Proseguire il processo di riorganizzazione  del  centro Nazionale del Libro Parlato, mirato ad offrire agli utenti un servizio sempre più rispondente alle crescenti esigenze  anche attraverso una migliore  e più razionale gestione dei centri di distribuzione e produzione.


Seguitare  a razionalizzare la distribuzione delle opere anche attraverso  una riduzione  dei centri di distribuzione, riconvertendo,  ove possibile, il personale in essi impiegato.


Incrementare il numero delle sezioni disponibili a fornire ai soci  in maniera diretta il  servizio  del Libro Parlato tramite l'attivazione senza limiti del servizio lp online, divenendo così dei veri e propri punti di distribuzione,  fornendo loro tutte le indicazioni e le forme di assistenza
tecnica necessaria, al fine di rendere più semplice per gli utenti non informatizzati l'acquisizione dei testi, nei formati e sui supporti desiderati,  eliminando anche  i tempi di  attesa.


Potenziare la banda da riservare da un lato al download dei libri, d'altro all'emissione e fruizione delle trasmissioni online, per le quali è prevista anche l'attivazione di un servizio  di podcast.


Seguire con la massima attenzione e solerzia l'evoluzione continua delle tecnologie  e del mercato, al fine di essere sempre al passo con i tempi per l'utilizzo dei supporti e/o delle apparecchiature più idonee per la lettura dei nostri libri parlati.


Incrementare sempre più la produzione annua di libri.


Individuare lettori particolarmente performanti, di semplice utilizzo e, ove possibile, anche a basso costo, da proporre a quei fruitori che per vari motivi non utilizzino  i lettori Daisy od i personal computer.


Seguitare a dare nella produzione, la massima priorità a libri scritti da autori particolarmente in voga o la cui uscita rappresenti quasi un vero e proprio evento mediatico, al fine di consentire anche a ciechi ed ipovedenti, di fruire della lettura di questi bestsellers in tempo reale.


Prevedere anche la produzione di dispense od opere a fascicoli, quando richieste da un numero  cospicuo di  utenti.


Inventariare le opere di secondo livello già  in nostro possesso.


Creare sui maggiori Social Network delle pagine dedicate al Servizio del Libro Parlato, anche al fine di reperire un cospicuo numero di volontari donatori di voce, disposti a  prestare la propria   opera per produzioni di secondo livello.


Riorganizzare la distribuzione delle opere di secondo livello, di particolare importanza per studenti medi ed universitari.


Istituire, in particolare per la realizzazione di istantbook, un terzo livello rappresentato da libri scansionati da soci volontari e trasformati in formato mp3 letti da sintesi vocale e strutturati, ove  possibile, in standard Daisy. Detti libri verranno realizzati su richiesta degli utenti.


Continuare a produrre testi segnalati dall'utenza mediante  l'apposito form o anche tramite e-mail o segnalazioni telefoniche.


Creare nei testi di nuova produzione strutture sempre più rispondenti ai canoni dello standard Daisy, che rendano i libri realmente  sfogliabili e consultabili.


Stabilire contatti con gli altri paesi che effettuano produzioni in standard Daisy, per confrontare tecniche, modalità e soluzioni.


Portare a termine la revisione della  classificazione e ricatalogazione del patrimonio librario del centro, che necessitava di alcune modifiche ed aggiornamenti.


Valorizzare il ruolo dei rappresentanti provinciali del Libro Parlato affinché possano attivarsi nel modo migliore per incrementare la diffusione del servizio non solo tra gli associati, ma anche all'interno delle case di riposo, tra i cittadini  con difficoltà di lettura autonoma. Sempre a tali
rappresentanti dovrà essere demandato il compito di formare i volontari che supportino all'interno delle sezioni i soci, soprattutto i più anziani, nell'acquisizione  di padronanza nell'utilizzo  delle diverse strumentazioni per la lettura dei libri e dei periodici e/o del loro download, con
interventi, se  necessario, anche a domicilio.


Iniziare la collaborazione con il neocostituito gruppo di valutazione dei libri parlati, ai quali è affidato il complesso compito di  segnalare errori e/o imperfezioni di vario genere presenti nella nostra produzione.


Continuare a pubblicare il Periodico Libro Parlato Novità, dotandolo di un supplemento contenente vere e proprie recensioni oltre ad approfondimenti sugli autori.


Organizzare  sia a livello nazionale che sul territorio, in sinergia con case editrici, anche piccole, eventi mediatici e culturali che vedano quale parte attiva il Centro Nazionale del Libro Parlato.


Reiterare l'impegno volto a contattare il maggior numero di scrittori,  onde  chiedere loro di incidere per noi i propri libri, ove possibile interamente, ma anche in parte, al fine di costituire una vera e
propria banca delle voci della letteratura   italiana contemporanea.


Impegnarsi al fine di indurre le case produttrici di e-book a sviluppare appositi software che rendano più agevole, o comunque possibile, la fruizione degli stessi da parte  di ciechi ed ipovedenti  nelle diverse piattaforme.


Inserire all'interno del nostro catalogo il maggior numero di film commentati, previa relativa autorizzazione.


Procedere all'acquisizione  di tutti i prodotti di R.A.I. Teche inserendoli all'interno del nostro catalogo.


Instaurare un nuovo rapporto di   collaborazione con la R.A.I. al fine di ottenere   il rilascio in formato digitale delle opere teatrali  di antica produzione per un aggiornamento del catalogo attuale  con materiale audio di migliore qualità.


Predisporre  delle linee guida per i lettori volontari che contengano non solo indicazioni e preziosi consigli  sull'utilizzo del sistema Daisy, ma anche precise indicazioni finalizzate a creare degli standard  minimi per l'incisione dei testi scolastici ed universitari  onde rendere meglio 
comprensibili e consultabili grafici, formule e note.


Curare con maggior attenzione le registrazioni dei testi riducendo al minimo errori, pronunzie errate di parole italiane e/o straniere.


Il centro di Roma dovrà svolgere attività di coordinamento affinché la produzione dei diversi centri sia il più possibile omogenea e di livello più che apprezzabile.

GIOVANI

Maggiore impulso agli scambi culturali tra i giovani Italiani e dell’Unione Europea dei ciechi.

Maggior coinvolgimento dei giovani, attraverso i loro rappresentanti nei comitati territoriali e nazionale, nelle attività associative e istituzionali.

Collaborazione con le strutture territoriali per la predisposizione e presentazione, alle istituzioni competenti ed ai soggetti disponibili al finanziamento, di progetti internazionali per scambi culturali.

Organizzazione di momenti di incontro e di aggregazione a cui possano partecipare i giovani di tutta Italia (campi estivi, crociera, attività teatrali etc.).

Maggiore interazione tra i comitati territoriali e quello nazionale al fine di portare a conoscenza di tutti le iniziative intraprese sul territorio e le buone prassi attraverso trasmissioni dedicate con la web radio, l’utilizzo della mailing list e della stampa associativa.

Realizzazione di corsi rivolti all'autonomia personale e alla cura dell'immagine.

ANZIANI

Incontrare e stimolare tutte le istituzioni esistenti nel territorio per superare il mero assistenzialismo e per continuare a portare avanti la vera integrazione degli anziani non vedenti.

Sollecitare sempre più le strutture territoriali della nostra organizzazione, in particolare i comitati regionali e provinciali per gli anziani, affinché vengano monitorate nel territorio di appartenenza le situazioni locali e le esigenze specifiche dei minorati della vista nella terza età, offrendo in questo modo una reale e fattiva collaborazione al lavoro della Commissione Nazionale Anziani.
Incrementare la presentazione di progetti alle strutture sanitarie locali affinché vengano finanziate delle consulenze periodiche da parte di medici geriatri per offrire ai minorati della vista anziani una maggiore consapevolezza  di tutti i fattori di rischio per la salute che comporta l’età avanzata.

Intervenire presso tutte le Istituzioni competenti affinché le prestazioni assistenziali di carattere economico e sanitario, nonché i servizi essenziali alla persona abbiano un carattere omogeneo in tutto il territorio nazionale.

Potenziare e migliorare lo scambio di informazioni e di esperienze tra le strutture territoriali dell’Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti, anche attraverso la costituzione di un “Forum” idoneo allo scopo.
Garantire corsi di riabilitazione personale individualizzati, che comprendano anche corsi di orientamento e mobilità tali da favorire l’acquisizione dell’autonomia personale in tutti i settori, attraverso l’adeguata progettazione dell’I.Ri.Fo.R. e con il coinvolgimento delle altre strutture.

Favorire l’alfabetizzazione informatica tra i non vedenti anziani.

Organizzare almeno un soggiorno marino per anziani,sulla base delle esperienze già realizzate, ed uno montano, nonché gite sociali.

Organizzare visite a domicilio.

Verificare la possibilità di promuovere nuove esperienze di incontri  intergenerazionali. 
SPORT, TEMPO LIBERO E TURISMO

Aumentare la sensibilizzazione verso gli organi periferici affinché individuino, di concerto con le Federazioni del Comitato Italiano Paralimpico, del CONI e con i gruppi sportivi presenti sul territorio, le opportune forme di valorizzazione dell’area in oggetto, rafforzando la sensibilizzazione delle famiglie per l’avvio dei ragazzi minorati della vista all’attività sportiva.
Vigilare affinché i minorati della vista non vengano discriminati nell’accesso alle strutture sportive pubbliche e private.
Prevedere una sinergia tra l’Unione e le maggiori organizzazioni di turismo organizzato (CTS e similari) per promuovere eventi di turismo sociale su piccola e grande scala.

Tentare di realizzare rapporti di collaborazione con le agenzie turistiche per facilitare la partecipazione dei ciechi e degli ipovedenti.

LE TORRI “Centro Studi e Riabilitazione Giuseppe Fucà”

Migliorare la qualità del servizio ai clienti con l’assistenza della apposita commissione.

Utilizzare appieno la piscina ed accentuare il suo carattere riabilitativo.

Incrementare l’organizzazione di più soggiorni vacanza per anziani con applicazione di tariffe agevolate, in modo da creare più occasioni di aggregazione.
Promuovere in Italia e all’estero i servizi della struttura come centro di riabilitazione, formazione e di vacanza.

ATTIVITà INTERNAZIONALE

Proseguire negli scambi culturali con le altre organizzazioni di ciechi ed ipovedenti a livello internazionale.

Partecipare alla attività dell’Unione Europea e Mondiale dei ciechi, del Forum Europeo della Disabilità e del Forum Italiano sulla Disabilità, accettando incarichi di responsabilità.

Partecipare a progetti internazionali riguardanti  le persone non vedenti ed ipovedenti.

Compatibilmente con le risorse economiche, organizzare iniziative di aiuto solidale nei confronti di associazioni di non vedenti in difficoltà.

Conclusioni 

Carissimi, ho deciso di cominciare queste conclusioni con il mio intervento alla XVI Edizione del Premio Braille tenutasi a Roma, mercoledì 9 novembre nella sala Petrassi dell'Auditorium Parco della Musica:

“Buona sera a tutti, benvenuti.

E’ bello essere qui con voi a parlare di noi con la musica, attraverso la musica.

Purtroppo, le storie che raccontiamo non sono a lieto fine: parlano di speranze deluse, di promesse mancate, di diritti calpestati. Forse è troppo forte parlare di diritti calpestati, proviamo a parlare di diritti ignorati con disinvoltura, suona molto meglio.

Ha ignorato con disinvoltura i diritti dei ciechi e degli ipovedenti il burocrate che ha tagliato del 98% i contributi dello Stato alla nostra Unione, finalizzati all’erogazione di servizi indispensabili per la vita dei ciechi e degli ipovedenti. 

Ha ignorato con disinvoltura i diritti dei ciechi e degli ipovedenti il burocrate che ha disegnato la riforma fiscale e dell’assistenza che hanno pesantemente colpito i ciechi e gli ipovedenti creando le premesse per cancellare l’indennità di accompagnamento dei ciechi lavoratori. 

Tutto questo con buona pace dei diritti acquisiti; con buona pace della Costituzione del nostro Paese, che garantisce l’uguaglianza dei cittadini; con buona pace della Convenzione delle Nazioni Unite, che obbliga gli Stati firmatari a garantire i diritti delle persone con disabilità senza se e senza ma.

Qualora i due provvedimenti, che ora sono all’esame del Parlamento, dovessero diventare legge, farebbero tornare indietro di cento anni i ciechi e gli ipovedenti i quali rischierebbero l’emarginazione sociale.

La crisi economica non è una ragione sufficiente: i ciechi e gli ipovedenti sono consapevoli delle difficoltà economiche che attraversa il nostro Paese e vogliono fare la loro parte; tuttavia, vogliono pagare una sola volta come cittadini e non anche come disabili. Ci impegneremo con tutte le nostre energie per respingere il tentativo di farci tornare al buio del Medioevo; ma lo faremo senza andare a bussare con il cappello in mano alle porte della politica; lo faremo con l’orgoglio che ci viene dalla nostra storia, con la forza che ci viene dalla nostra onestà intellettuale che ci ha sempre guidati nel lungo e difficile cammino verso le pari opportunità.

Sono convinto che vinceremo anche questa volta. Ora, però, godetevi la musica e soprattutto godetevi le sei storie di solidarietà delle persone che hanno meritato il Premio Braille. Grazie, grazie, grazie.”

Intervento necessariamente breve, così come richiedono i tempi televisivi, che rappresenta una fotografia del mio stato d'animo in questo momento: da una parte preoccupato, dall'altra fiducioso della capacità di reazione della nostra Associazione. 

Altre volte ci siamo trovati in mezzo al guado e ne siamo sempre usciti; per uscirne, però, non dobbiamo sperare nel miracolo, dobbiamo contare su noi stessi e fare di necessità virtù. 

Dobbiamo, innanzitutto, prendere coscienza della grave crisi economica che attraversa il Pianeta, aggravata nel nostro Paese da una classe politica impreparata e impegnata, soprattutto, a difendere interessi di piccolo cabotaggio piuttosto che a tutelare l'interesse generale della Nazione. 

E tutto questo mentre si celebrano i 150 anni dell'unità d'Italia.

Mentre scrivo, l'economia del nostro Paese è vittima della speculazione internazionale e il differenziale tra i Buoni del Tesoro tedeschi e italiani viaggia su cifre da fallimento; un noto economista ha dichiarato che non siamo sull'orlo del baratro, come generalmente si va dicendo, ma siamo dentro il baratro.

La Banca Centrale Europea ci tiene in vita comprando grosse quantità dei nostri Titoli di Stato, ma nel contempo esercita pesanti pressioni affinché il nostro Paese adotti le riforme strutturali necessarie allo sviluppo e alla crescita del prodotto interno lordo, quelle riforme che il governo Berlusconi non ha saputo o potuto fare.

Vanno in questa direzione la Manovra economica di luglio e la Legge di stabilità che, mentre scrivo, sta per essere approvata definitivamente alla Camera dei Deputati. Provvedimenti che colpiscono pesantemente i disabili e le loro organizzazioni, in particolare l'Unione che viene privata pressoché totalmente delle risorse economiche necessarie all'erogazione dei servizi fondamentali per la qualità della vita dei ciechi e degli ipovedenti.

Ma il mercato ha fatto chiaramente capire di non credere nelle capacità del nostro governo di attuare le riforme richieste, anche perché non dispone più della maggioranza alla Camera dei Deputati. Sono attese le dimissioni del Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi e il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, unico referente credibile ormai della politica internazionale, è impegnato a dare all'Italia, in tempi brevi, un nuovo governo o a indire le elezioni politiche.

Ancora una volta le prime reazioni dei partiti mostrano chiaramente che essi hanno più a cuore gli interessi della bottega che quelli dello Stato. In ogni caso, o nuovo governo o nuove elezioni politiche, non possiamo che aspettarci nuove riduzioni della spesa pubblica, nuovi tagli allo stato sociale, nuove campagne contro i falsi invalidi e i falsi ciechi, nuove speranze deluse, nuove promesse mancate, nuovi diritti calpestati, o ignorati con grande disinvoltura, nuove umiliazioni, nuove sofferenze. Forse nuove emarginazioni, nuove esclusioni sociali.

Noi siamo una minoranza sociale, non possiamo arrestare lo tsunami che avanza, tuttavia possiamo alzare le difese, renderle il più alte possibili: la prima difesa è costituita dall'unità dei più deboli: forse è il caso che il dialogo con il Terzo Settore, che noi e la Fish abbiamo iniziato da tempo, diventi più intenso, più coinvolgente. Forse è il caso che tra Fand e Fish cadano le ultime diffidenze, le ultime gelosie e si faccia fronte comune nei confronti di chi vuole cancellare tutte le conquiste realizzate nel corso di lunghi anni di lotte e di grandi sacrifici da parte dei movimenti nazionali e internazionali dei disabili. Forse è il caso che i ciechi, dentro e fuori dall'Unione, imparino a parlare una sola lingua con una sola voce, per difendere le nostre specificità contro chi ci vuole omologare e fare parti uguali tra bisogni disuguali.

"L'unione fa la forza", recita un vecchio adagio, ma ce n'è un altro altrettanto vecchio che sostiene una verità opposta: "ognuno pensa per sé e Dio pensa per tutti".

Noi dobbiamo compiere il miracolo di comporre in una sintesi compiuta questi due estremi; dobbiamo tutelare i nostri interessi tenendo alta la nostra bandiera, ma all'interno di un movimento più ampio e più visibile, e proprio per questo in grado di influenzare le decisioni politiche.

Questo mio punto di vista è stato largamente condiviso dall'Assemblea dei Quadri Dirigenti, tenutasi a Tirrenia il 29 ottobre u.s.; infatti è stato approvato all'unanimità l'ordine del giorno da me presentato che invitava Fand e Fish a predisporre un urgente piano di lotta per ottenere la separazione della riforma dell'assistenza da quella fiscale e la creazione di un tavolo tecnico costituito da rappresentanti del governo da una parte e rappresentanti della disabilità dall'altra, secondo il principio del "niente su di noi senza di noi".

La Relazione Programmatica del 2012, che ci accingiamo ad esaminare, è stata scritta a più mani dai responsabili di settore delle diverse attività: essa contiene un elenco di iniziative, sicuramente non tutte realizzabili, rivolte a dare una risposta, più o meno puntuale, ad una gamma di bisogni tutti riconducibili ai condizionamenti della cecità che accompagnano la persona priva della vista dall'alba al tramonto, lungo tutto l'arco della sua esistenza.

Una grande, grandissima responsabilità per chi si è assunto l'onere di esercitare il diritto-dovere della rappresentanza e della tutela di tutti i ciechi e gli ipovedenti italiani.

Per riuscire nel difficile compito occorre una grande tensione morale, una forte passione civile, un robusto sentimento di solidarietà, una lucida intelligenza politica. Tutte queste doti sono rinvenibili nei nostri Quadri Dirigenti, ma non bastano; è necessario disporre di un'organizzazione forte, responsabile, consapevole, capace di reggere il tempo e adeguarvi le strategie di lotta e i mezzi per realizzarle. Anche noi, come il nostro governo, abbiamo bisogno di riforme strutturali, per far compiere alla nostra organizzazione un salto di qualità. 

È tempo, cioè, di attuare un nuovo modello associativo fondato su una grande espansione dei servizi a favore dei soci: essi potrebbero vedere nelle strutture periferiche un loro punto di riferimento e forse potrebbero anche smettere di domandarsi che cosa fa l'Unione per loro e per quale motivo dovrebbero rinnovare la tessera. 

Forse è tempo di richiamare in vita la vecchia circolare 27 del 1999 - magari liberandola della polvere che nel frattempo si è accumulata su di essa - che conteneva, e contiene ancora, le istruzione per l'uso per un di più di democrazia partecipativa, di gestione collegiale, di divisione dei compiti, per un di più di rappresentanze e di referenti locali, per un di più di impegno e di assunzione di responsabilità.

È tempo, finalmente, che si ponga mano a quella manutenzione straordinaria della nostra organizzazione di cui ho parlato in tempi più recenti: manutenzione straordinaria che passa attraverso la realizzazione di una banca dati, la formazione  professionale e l’aggiornamento dei Quadri Dirigenti e dei dipendenti, la creazione di siti web accessibili a livello regionale e provinciale, l'utilizzazione di social network, il coinvolgimento dei vedenti nelle attività dell'Unione con particolare attenzione per gli insegnanti di sostegno e per i genitori dei nostri ragazzi che hanno maggiore dimestichezza con i nostri problemi; completamento delle strutture dell'Univoc e dell'Irifor sull'intero territorio nazionale; la stipula di apposite convenzioni con gli enti locali e con ogni altra istituzione pubblica e privata, al fine di coinvolgerli nel nostro progetto associativo utilizzando le loro risorse economiche; reperimento di nuovi soci sostenitori da utilizzare per l'erogazione dei servizi e soprattutto di nuovi soci effettivi ai quali occorre restituire il gusto dell'appartenenza, facendoli sentire utili e necessari. Ognuno di noi dovrebbe sempre tenere presente che un'associazione senza soci è solo una scatola vuota.

Maggiore spazio merita il tema dell'autofinanziamento: è finito il tempo dei contributi di funzionamento, sta per finire quello del finanziamento dei progetti a livello europeo, nazionale e locale; è assolutamente urgente la creazione, ai diversi livelli della struttura associativa, di un organismo deputato alla raccolta fondi, costituito da persone specializzate nei diversi settori, di possibili approvvigionamenti. Altrettanto spazio merita il nostro rapporto con i politici: non possiamo estraniarci, disimpegnarci, e poi pretendere il loro sostegno a favore delle nostre rivendicazioni.

Ritengo che fare politica sia un preciso dovere di ogni cittadino. Altrettanto dicasi per i rapporti con il mondo dei sindacati, dei datori di lavoro e dei consumatori.

Per ultimo, ma non ultimo, la necessità di mantenere vivo il dibattito culturale sulle principali tematiche che ci toccano come uomini e come cittadini, attraverso la realizzazione di un giornale elettronico aperto a tutti, l'utilizzazione del forum di discussione "Idee a confronto", magari con modalità più accessibili, e soprattutto delle trasmissioni on-line della sede centrale, diventate sempre più uno strumento di partecipazione attiva e di aggiornamento dei soci e dei dirigenti.

È solo un elenco e come tale non può che essere incompleto; è la mia ricetta per far cambiare passo alla nostra Associazione, renderla più efficiente, più efficace nel conseguimento dei nostri obiettivi, per farla vivere dentro una crisi che durerà a lungo e che a lungo condizionerà la vita dei più deboli. 

Una ricetta non proprio nuova, perché figlia delle intuizioni del passato, recente e meno recente, rispettosa della volontà del XXII Congresso Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, riflessa nelle Mozioni congressuali, frutto anche di un ampio e lungo dibattito. 

Il XXII Congresso Nazionale ha posto con forza il tema di una maggiore autonomia delle Sezioni provinciali e dei Consigli regionali, essendo queste strutture più vicine alla base associativa, responsabili quindi in un diverso rapporto con i soci, che sono il vero punto di forza di ogni struttura associativa.

Se vogliamo che la nostra Associazione assomigli sempre più ad una macchina perfetta nella quale ogni parte abbia una sua precisa funzione, una volta stabilito il che cosa fare, bisogna decidere anche come farlo e chi ne è responsabile. 

Più volte ho illustrato in Consiglio Nazionale il concetto di gerarchia delle responsabilità, necessaria a verificare se i deliberati dei diversi organismi statutari vengano completamente attuati o no, secondo precise responsabilità: il Consiglio regionale che vigila sulle Sezioni provinciali, la Direzione Nazionale che vigila sui Consigli regionali, il Presidente Nazionale sulla Direzione Nazionale.

Il concetto di gerarchia delle responsabilità è stato sempre condiviso, dalle persone chiamate in causa, ma mai concretamente attuato; si è preferito non disturbare e intervenire solo quando chiamati. 

Un'altra costante che ho dovuto amaramente constatare nei miei lunghi anni di Presidenza Nazionale, è costituita dalla pratica della delega ad altri dei propri compiti, con il risultato di far cadere sulle spalle di pochi il lavoro che dovrebbe essere fatto da molti. 

Il discorso sulle patologie dei meccanismi associativi potrebbe essere molto lungo, ci siamo limitati qui a citare solo due esempi semplicemente per significare che è arrivato il tempo di voltare pagina. E il tempo è particolarmente propizio; questi ultimi mesi, a partire da luglio, certamente a causa della grave crisi economica in atto e a causa di una maggioranza politica intenta prevalentemente a tutelare gli interessi del proprio elettorato, hanno dimostrato che tutto quello che si è conquistato in 91 anni di storia associativa, può essere perduto in un solo giorno: il diritto allo studio, il diritto al lavoro, il diritto all'assistenza, alla formazione professionale, all'informazione, alla cultura, alla riabilitazione, alla prevenzione della cecità, alla fruizione dei beni culturali e del tempo libero. In una parola: il diritto alle pari opportunità e alla pari dignità.

Gli ultimi mesi hanno dimostrato che la furia demolitrice delle leggi del mercato possono travolgere anche i diritti acquisiti e cancellare le più belle pagine di civiltà giuridiche: alcuni articoli della nostra Costituzione, il Trattato di Nizza sui Diritti fondamentali dell'uomo, la Convenzione sui Diritti umani del Consiglio d'Europa, la Dichiarazione Universale dei Diritti dell'uomo delle Nazioni Unite, la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità.

È l'avanzare di un così terrificante tsunami che non ci ha dato neanche il tempo di pensare, di ragionare, almeno di aver paura; i ciechi italiani sono rimasti storditi, increduli, attoniti; ma quando hanno preso coscienza di ciò che stava accadendo si sono alzati in piedi e come animali feriti hanno gridato la loro rabbia, la loro indignazione e hanno chiesto di andarsi a incatenare davanti al Parlamento, di piantare le tende davanti alle Prefetture, di proclamare lo sciopero della fame. E tutti, tutti gli altri, volevano fare qualcosa per rendere visibile la loro disperazione.

Io credo che occorra fare tutto questo ed altro ancora, ma credo, soprattutto, che di fronte ad un così impressionante scenario, la nostra Associazione debba avere uno scatto di orgoglio per recuperare l'antica passione civile per costruire, ogni giorno, ogni ora, ogni minuto, una diversa cultura della disabilità, una diversa cultura della cecità, dei suoi costi e dei suoi condizionamenti.

Dobbiamo parlare al mondo politico, al mondo sindacale, ai datori di lavoro, ai consumatori, alle organizzazioni religiose, al volontariato, all'intera società civile; le nostre ragioni sono troppo forti per non lasciare il segno.

Per tutto questo occorre un profondo cambiamento mentale, una mobilitazione delle coscienze, occorre riscoprire il valore assoluto dell'associazionismo e viverne l'appartenenza come imperativo categorico. 

Non siamo più quello che eravamo, siamo quel che siamo grazie alla geniale intuizione di Aurelio Nicolodi, il fondatore della nostra Associazione; abbiamo la possibilità di trasformare una tragedia in una commedia a lieto fine. La crisi economica ci ha tolto gran parte dell'acqua nella quale abbiamo nuotato per anni in mare aperto, ora dobbiamo guardare il cielo e inventarci le ali sapendo che volare è fantastico e sublime. Ma sappiamo anche che tutti noi siamo angeli con una sola ala e che per volare dobbiamo stare abbracciati. 

Dobbiamo stare abbracciati per difendere l'indennità di accompagnamento al titolo della minorazione, la doppia indennità per i ciechi pluriminorati; dobbiamo stare abbracciati per difendere il diritto allo studio dei nostri ragazzi, il diritto al lavoro dei nostri giovani, il diritto all'assistenza dei nostri anziani; dobbiamo stare abbracciati per difendere il diritto alle pari opportunità delle nostre donne, il diritto alla riabilitazione visiva dei nostri ipovedenti; dobbiamo stare abbracciati per difendere il diritto alla pari dignità, alla non discriminazione, alla cittadinanza piena di tutti i ciechi del mondo.

Viva l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti!
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